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Il ministero: lo stato di Eluana non è irreversibile
Il sottosegretario Roccella: potrebbe morire a casa. Contrario il padre. Bagnasco: sfida per la società
PIERO COLAPRICO

MILANO — Da ieri, con la presen-
tazione del «glossario» ministe-
riale, sembra sancita la totale in-
comunicabilità tra la politica ita-
liana e il Vaticano da una parte, e
la scienza e la legge dall’altra. Per
i tecnici del ministero e per l’o-
rientamento del sottosegretario
al Welfare Eugenia Roccella in-
fatti «è assurdo poter parlare di
certezza di irreversibilità» negli
stati vegetativi di lungo periodo,
come nel caso di Eluana Englaro.
«Sono documentati casi, benché
molto rari, di recupero parziale di
contatto con il mondo esterno
anche a lunghissima distanza di
tempo». Perciò, quando Umber-
to Veronesi parla di irreversibilità
«sbaglia lui». Affermazioni che
hanno messo in allarme molti
medici, che avvertono l’esigenza
di «non dare false speranze». Per-
ché, stando ai testi, non esiste al-
cun caso di «ritorno» dallo stato
vegetativo. È vero che nella scien-
za non esiste l’irreversibilità, ma
la possibilità di una ripresa della
coscienza, spiega Carlo Alberto
Defanti, neurologo e medico di
Eluana, «è dello 0,0001%», in pra-
tica inesistente.

Molti interventi ruotano intor-
no a Eluana, che «morirà di fame
e sete, soffrendo». Come assicura
Gianluigi Gigli, presidente della
commissione dei venti esperti
ministeriali insediata il 7 novem-
bre, «nessuno è ad oggi in grado
di dire esattamente se la perce-
zione del dolore sia del tutto as-
sente». Ma per Defanti Eluana si
trova «in una condizione simile a
quella di una persona in aneste-
sia totale, per cui non soffrirà
quando si smetterà di nutrirla e
idratarla». In ogni caso, «per evi-
tare anche la più remota ipotesi
di questo tipo», è possibile «una
piccola dose di sedativi». Inoltre,
continua Defanti, «dal 1990 gli
Stati Uniti prevedono l’interru-
zione dell’alimentazione artifi-
ciale ai pazienti in stato vegetati-
vo. Succede a migliaia di persone,
normalmente. Di Terri Schiavo si

è parlato solo perché il marito vo-
leva che si smettesse e i genitori
no, quindi c’è stato un conflitto
giuridico, non medico né religio-
so». Ma, ribadisce Angelo Bagna-
sco, «la vita umana ferita» è «un
richiamo, una grandissima sfida,
verso l'intera società» affinché
sia «accudita, curata ed accom-
pagnata con amorevolezza».

Ma per papà Beppino è amore
anche far rispettare la visione
della vita e della salute che aveva,
quando era cosciente, sua figlia
Eluana. Che fare? Quando dal
teorico si passa al pratico, Euge-
nia Roccella è netta nel dire che
«non esiste alcun obbligo» per il
servizio sanitario di rispettare la
decisione della Cassazione. Il
sottosegretario suggerisce come
«luogo più confacente la casa del-
la famiglia Englaro». Cioè, può fa-
re quello che avrebbe potuto fare
già nell’inverno del 1992, quando
sua figlia ebbe l’incidente. 

«Eluana — replica suo padre —
è stata portata in quello stato in
una clinica e con l’aiuto di una
clinica deve uscirne. Ci sono del-
le sentenze valide in ogni stato di
diritto. Tutto il resto è barbarie,
credo che ci voglia soprattutto ri-
spetto, da parte di tutti». «La vi-
cenda di Eluana — aggiunge
Franca Alessio, curatrice specia-
le — è definitivamente chiusa.
Nessuno può più permettersi di
decidere per lei e per i suoi fami-
liari». 

La polemica ha tracimato sino
ai medici del Friuli, dove forse an-
drà a spegnersi Eluana: «Ci sono
state molte telefonate di colleghi
che esprimevano contrarietà alla
prospettiva che gli Englaro venis-
sero qua — riferisce Luigi Conte
presidente dell’ordine dei medi-
ci di Udine — ma anche altri che
invece esprimevano sostegno. È
una questione di libertà di co-
scienza».

Le conclusioni
del gruppo di
lavoro coordinato
dal sottosegretario
Roccella

L’intervista

GRUPPO DI LAVORO
Il gruppo, coordinato
dal sottosegretario
al Welfare Eugenia
Roccella, è presieduto
dal neurologo
Gianluigi Gigli

ASSISTENZA MINIMA
Secondo il glossario
elaborato, il paziente in
stato vegetativo può
restare in vita per anni
con un livello di
assistenza minima

STATO DI COSCIENZA
Secondo il gruppo di
lavoro non si può
escludere che chi è in
stato vegetativo possa
mantenere una forma
di coscienza

Daniel Callahan, consigliere del futuro presidente Usa, è uno degli ispiratori della riforma sanitaria

In campo l’esperto di etica di Obama
“Un caso evidente di accanimento”

CARLO BRAMBILLA

MILANO — «Un caso evidente di
accanimento terapeutico. Conti-
nuare a nutrire e idratare una pa-
ziente in stato vegetativo persi-
stente da più di 16 anni, attraver-
so un sondino, non può essere
considerato un “atto compassio-
nevole”, come sostiene qualcuno.
Si tratta di un preciso atto tera-
peutico. Le statistiche scientifi-
che ci assicurano che le possibilità
che queste persone possano ri-
svegliarsi sono zero. Per questo la

maggior parte dei medici ameri-
cani è favorevole a che si termini
ogni tipo di trattamento in casi co-
me questo. Come è avvenuto an-
che per Terry Schiavo». Daniel
Callahan, pionere della bioetica

negli Stati Uniti, fondatore del ce-
lebre Hastings Center di New
York, santuario del dibattito bioe-
tico mondiale, democratico, uno
degli ispiratori della riforma sani-
taria di Barack Obama, è a Milano

per partecipare a un convegno in-
ternazionale promosso dalla Fon-
dazione Floriani proprio sul tema
dei malati terminali: «Caring ver-
sus Curing. Prendersi cura della
fragilità. Continuità assistenziale

nel terzo millennio». A lui chiedia-
mo di prendere posizione sulle
polemiche esplose intorno al caso
italiano di Eluana Englaro. E di
spiegarci le utopie e gli errori del-
la medicina moderna.

Dottor Callahan, perché lei
parla di “accanimento terapeuti-
co” anche davanti alla semplice
nutrizione di un paziente?

«Perché questa che si pratica
con un sondino non è una nutri-
zione naturale. Si tratta di una tec-
nica nata per essere usata, solo per
brevi periodi, dopo certi tipi di
operazioni. Poi grazie ai migliora-
menti tecnologici ha finito con es-
sere usata per prolungare artifi-
cialmente la vita delle persone. Se
si trattasse di un gesto “naturale”,
“compassionevole”, come viene
definito dalla Chiesa, qualsiasi
persona, chiamata dalla strada,
potrebbe essere in grado di farlo.
Invece no. Non tutti la possono
praticare, perché è una nutrizione
medicalizzata, che richiede parti-
colari conoscenze tecniche, una
strumentazione, determinati
prodotti». 

Questo tipo di nutrizione arti-
ficiale potrebbe rientrare a far
parte della categoria delle cosid-
dette “cure palliative”?

«No. Perché un paziente come
Eluana Englaro non ha nessun ti-
po di coscienza. Non ha e non può
avere la sensazione che qualcuno
si stia prendendo cura di lei. Che
lenisca il suo dolore».

Lei ha scritto che “l’attuale me-
dicina è tutta protesa a combatte-
re la malattia, ma sembra essere
sostanzialmente incapace di af-
frontare la morte”. 

«La morte viene vissuta come il
grande nemico da combattere.
Mentre si tratta di un evento natu-

rale. Tutte le risorse vengono spe-
se per vincere le malattie che ucci-
dono, come il cancro e l’infarto.
Ma poi ci si dimentica di contra-
stare tutta una serie di malattie
croniche degenerative minori,
che distruggono la qualità della
vita dei pazienti. La medicina
ipertecnologica rifiuta di arren-
dersi alla morte».

Il sistema sanitario statuni-
tense è l’esempio di massima pri-
vatizzazione possibile in Occi-
dente. Un modello a cui qualcu-
no, in Italia, guarda con grande
ammirazione.

«State attenti a non fare il tragi-
co errore di imitare il nostro mo-
dello sanitario. Perché è il peggio-
re. Giudicato pessimo da tutti gli
americani, sia democratici che re-
pubblicani. Sono gli Stati Uniti,
invece, che dovrebbero guardare
di più al vostro modello europeo.
Complessivamente le aspettative
di vita degli americani sono di tre
anni inferiori a quelle europee.
Segno che da voi le cose funziona-
no meglio».

Scienza ed etica
Daniel Callahan è uno dei più
ascoltati consiglieri del
presidente eletto Barack
Obama. Ha fondato l’Hastings
Center di New York, santuario
del dibattito bioetico. In questi
giorni si trova a Milano
per partecipare a un convegno
internazionale sulla condizione
dei malati terminali

L’iniziativa

Firenze, veglia
di preghiera

con il vescovo
FIRENZE — La comu-
nità cattolica di Firenze,
raccogliendo l’invito
dell’Azione cattolica
italiana, si riunirà gio-
vedì prossimo in una
veglia di preghiera per
Eluana Englaro, presie-
duta dall’arcivescovo
di Firenze monsignor
Giuseppe Betori. La ve-
glia si svolgerà alle 21,
nel santuario mariano
della Santissima An-
nunziata di Firenze «per
invocare dal Signore —
si legge in una nota del-
l’Arcidiocesi di Firenze
— protezione per la gio-
vane che viene condot-
ta alla morte, ripensa-
mento di coscienza in
quanti dovrebbero es-
sere coinvolti in tale tra-
gico atto, apertura del-
l’intera società a una
vera cultura della vita e
del rispetto della perso-
na umana».

“Le statistiche
sono chiare: le
possibilità di
ripresa sono
pari a zero”

Il sottosegretario Eugenia Roccella

Gli ospedali

Non hanno nessun
obbligo di attuare
la sentenza della
Cassazione


